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DOMANDE CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER N. 1 POSTO 
AREA DEGLI ISTRUTTORI, PROFILO PROFESSIONALE C/TS 
“ASSISTENTE TECNICO SPECIALISTA”, CON RAPPORTO DI 

LAVORO A TEMPO INDETERMINATO E PIENO - PROVA SCRITTA - 
BUSTA 1 

1) Ai sensi dell'art. 100, comma 1, del D.Igs. 36/2023, i requisiti di ordine speciale sono: 

A La capacita giuridica 
B La capacita di agire 
C L'idoneita professionale, la capacita economica e finanziaria, le capacita tecniche e professionali 

2) Negli appalti di lavori la stazione appaltante pud stabilire che il contratto abbia per oggetto la progettazione 
esecutiva e I'esecuzione di lavori sulla base di un progetto di fattibilita tecnico-economica approvato. L'art. 
44 del D.Igs. 36/2023 stabilisce che tale facolta non pud essere esercitata per gli appalti di opere: 

A Di manutenzione ordinaria 
B Marittime 
C Di edilizia sanitaria 

3) Secondo quanto normato dall'art. 87, comma 1, del D.Igs. 36/2023, il disciplinare di gara: 

A E sottoscritto dai contraenti 
B Non & soggetto a pubblicazione 
C Fissa le regole per lo svolgimento del procedimento di selezione delle offerte 

4) Salvi i casi di dibattito pubblico obbligatorio, indicati nell'allegato 1.6 del D.lgs.36/2023, la stazione 
appaltante o I'ente concedente, ai sensi dell'art. 40 del Codice dei contratti pubblici: 

A Puo indire il dibattito pubblico ove ne ravvisi I'opportunita, garantendone la celerita 
B Non può mai indire il dibattito pubblico 
C Puo indire il dibattito pubblico in ogni caso 

5) Le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico interessato pud presentare un‘offerta in 
risposta ad un avviso d'indizione di gara sono: 

A Procedure aperte 
B Procedure negoziate 
C Procedure ristrette 

6) Ai sensi dell'art. 59, comma 1, del D.Igs. 36/2023, le Stazioni Appaltanti possono concludere accordi quadro 
i 

durata non superiore a: 

A Due anni, salvo casi eccezionali debitamente motivati 
B Sei anni, salvo casi eccezionali debitamente motivati 
C Quattro anni, salvo casi eccezionali debitamente motivati 

7 Ai sensi dell'art. 54 del D.Igs. 152/06 e s.m.i., per falda acquifera si intende: 

A Un corpo idrico interno che scorre prevalentemente in superficie, ma che può essere parzialmente 
sotterraneo 

B Uno o più strati sotterranei di roccia o altri strati geologici di porosita e permeabilita sufficiente da 
consentire un flusso significativo di acque sotterranee o l'estrazione di quantita significative di acque 
sotterranee 

C L'insieme degli elementi che costituiscono il sistema drenante alveato del bacino idrografico 
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8) Ai sensi dell'art. 13 del D.Igs. 152/06 e s.m.i., il rapporto ambientale individua: 

A Gli impatti significativi che l'attuazione del piano o del programma proposto potrebbe avere sull'ambiente, 
nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell'ambito 
territoriale del piano o del programma stesso 

B Gli impatti significativi che l'attuazione del piano o del programma proposto potrebbe avere sull'ambiente 
C Le alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o 

del 
programma stesso 

9) Ai sensi dell'art. 182, comma 2, del D.Igs. 152/06 e s.m.i., i rifiuti da avviare allo smaltimento finale devono 
essere il più possibile ridotti sia in massa che in volume, potenziando: 

A Le attività di riutilizzo, di riciclaggio e di recupero 
B Le attività di riciclaggio 
C Le attività di riutilizzo 

10) Ai sensi dell'art. 22 del D.Igs. 152/06 e s.m.i., lo studio di impatto ambientale contiene: 

A Una descrizione del progetto, comprendente informazioni relative alla sua ubicazione e concezione, ma 
non alle sue dimensioni 

B Una descrizione del progetto, comprendente informazioni relative alla sua ubicazione e concezione, alle 
sue : 
dimensioni e ad altre sue caratteristiche pertinenti 

C _ Una descrizione del progetto, comprendente informazioni relative alle sue dimensioni e ad altre sue 
caratteristiche pertinenti ma non alla sua ubicazione 

11) Ai sensi dell’art. 96 del R.D. 523/1904, recante “Testo unico sulle opere idrauliche”, & un atto assolutamente 
vietato la realizzazione di costruzioni e scavi, in assenza di locali diverse disposizioni: 

A ad una distanza minore di 4 m dal piede degli argini e loro accessori 
B ad una distanza minore di 10 m dal piede degli argini e loro accessori 
C ad una distanza minore di 15 m dal piede degli argini e loro accessori 

12) La delimitazione della fascia di territorio inondabile assimilabile a piene con tempi di ritorno fino 200 anni: 

A Puo essere oggetto di modifica esclusivamente a seguito della realizzazione degli interventi per la 
mitigazione del rischio previsti dal piano stesso 

B Può essere oggetto di modifica in relazione all'evoluzione del quadro conoscitivo, nonché a seguito della 
realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio previsti dal piano stesso 

C Non può mai essere oggetto di modifica 

13) QIESIÎIIIÎ D.M. n. 6792 del 5 novembre 2001 e s.m.i., recante “NORME FUNZIONALI E GEOMETRICHE 

COSTRUZIONE DELLE STRADE’, la larghezza del marciapiede: 

A Non può essere inferiore a 1,50 metri e va considerata al netto sia di strisce erbose o di alberature che di 
dispositivi di ritenuta 

B Non può essere inferiore a 2,00 metri e va considerata al netto sia di strisce erbose o di alberature che di 
dispositivi di ritenuta 

C Non può essere inferiore a 1,50 metri e va considerata al lordo sia di strisce erbose o di alberature che di 
dispositivi di ritenuta 2 

14) Ai sensi D.M. n. 6792 del 5 novembre 2001 e s.m.i., recante “NORME FUNZIONALI E GEOMETRICHE 
PER LA COSTRUZIONE DELLE STRADE”, le strade di tipo B - extraurbane principali sono individuate dal 
seguente intervallo di velocita di progetto: 

A Limite inferiore 60 km/h — Limite superiore 100 km/h 
B Limite inferiore 50 km/h — Limite superiore 80 km/h 
C Limite inferiore 70 km/h — Limite superiore 120 km/h 

15) In base ai contenuti ed ai fini dell'applicazione del D.M. n. 236/1989, per "barriere architettoniche" si 
intendono: 

A Le norme che regolano il diritto di mobilita 
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B Gli interventi per rimuovere gli ostacoli che negli edifici e nel territorio creano impedimento alle persone 
con 
difficoltà motorie e sensoriali ’ X 

C Gli ostacoli che negli edifici e nel territorio creano impedimento alla vita di relazione delle persone con 
difficolta motoria o sensoriale 

16) In base ai contenuti ed ai fini dell'applicazione del D.M. n. 236/1989, la “visitabilita” rappresenta: 

A Un livello ridotto di qualita dello spazio costruito, potenzialmente suscettibile, per originaria previsione 
progettuale, di trasformazione 

B Un livello limitato di qualita dello spazio costruito, circoscritto ad una parte più o meno estesa dell'edificio 
o delle unita immobiliari, che consente comungue ogni tipo di relazione fondamentale 

C Unllivello alto di qualita dello spazio costruito, in quanto ne consente la totale fruizione nellimmediato 

17) Ai sensi della Legge Regionale n. 19/2023, il PPR (Piano Paesaggistico Regionale) & elaborato: 

A Dal Ministero della cultura 
B Dalla Regione 
C Congiuntamente dalla Regione e dal Ministero della cultura 

18) Ai sensi dell'art. 2-bis del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., I'intervento di demolizione e ricostruzione: 

A Non è consentito nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti e bisogna definire 
obbligatoriamente nuove distanze 

B È consentito nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti, senza limitazioni 
C E consentito nel rispetto delle distanze legittimamente preesistenti, purché sia effettuato assicurando la 

coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti 
dell'altezza massima di quest'ultimo 

19) Il candidato illustri sinteticamente i principi generali previsti dal D.Igs. n.36/2023, Codice dei contratti pubblici 

20) Il candidato illustri le principali attivita svolte dal direttore operativo e dall'ispettore di cantiere, ai sensi del 
D.Igs. n. 36/2023. 
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